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COMUNE DI BORDIGHERA

Provincia di Imperia

SERVIZIO FINANZIARIO

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE E DELLE PERFORMANCE 2017-2019
(azioni limitate all’anno 2017 stante l’incertezza normativa ed i vincoli di finanza pubblica che non consentono programmazioni a medio / lungo termine)

Missione 8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa
La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa”
Obiettivi:
 S= Sviluppo (Peso 100%)



 M= Mantenimento (Peso 80%)

PROGRAMMA N. 1 – URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

	
	
	Obiettivo
	Punteggio
	Indicatore
	Stato di attuazione dei programmi

	1
	S
	Conclusione e attivazione  procedimenti urbanistici correlati allo Sportello Unico Attività Produttive 
	10: attivazione conferenze dei servizi entro 30 giorni dalla delibera di adozione del Consiglio Comunale 

5: attivazione cds entro 90 giorni dalla delibera di adozione del Consiglio Comunale 

0: attivazione cds oltre 90 giorni dalla delibera di adozione del Consiglio Comunale
	Concludere e/o attivare le nuove conferenze dei servizi su istanze dei soggetti attuatori nei limiti di quanto effettivamente predisposto dagli stessi ed in attuazione di quanto prescritto per l’approvazione dagli organi competenti
	Concluso 1 procedimento nei termini di legge

Attivato 1 nuovo  procedimento

Esaminato e diniegato 1 nuovo procedimento nei termini di legge

	2
	S
	Definizione Strumenti Urbanistici Attuativi presentati
	10: attivazione cds entro 30 giorni dalla delibera di adozione del Consiglio Comunale 

5: attivazione cds entro 90 giorni dalla delibera di adozione del Consiglio Comunale 

0: attivazione cds oltre 90 giorni dalla delibera di adozione del Consiglio Comunale 


	Attivare i procedimenti concertativi in conseguenza di quanto effettivamente predisposto dai soggetti attuatori competenti ed approvato dall’

Amministrazione Comunale
	Concluso 1 procedimento

	3
	S
	Definizione di strumenti urbanistici attuativi soggetti a procedura ordinaria


	10: conduzione dei procedimenti urbanistici in tempi inferiori a quanto prescitto dalla Legge Regionale 24/1987  

5: conduzione dei procedimenti urbanistici nei tempi prescitti dalla Legge Regionale 24/1987  

0: conduzione dei procedimenti urbanistici in tempi superiori  a quanto previsto dalla Legge Regionale 24/1987  


	Attivare le procedure urbanistiche in conseguenza di quanto effettivamente predisposto dai soggetti attuatori.


	Attivato un procedimento e condotto in tempi inferiori alla tempistica di legge

	4


	M
	Approvazione progetti edilizi da autorizzarsi mediante procedimento concertativo
	10: attivazione della cds entro trenta  giorni dalla pubblicazione della delibera di preliminare assenso 

5: attivazione della cds entro sessanta giorni  dalla pubblicazione della delibera di preliminare assenso 

0: attivazione della cds entro centoventi   giorni dalla pubblicazione della delibera di preliminare assenso 


	Concludere o attivare le conferenze dei servizi nei limiti di quanto effettivamente predisposto dai soggetti attuatori competenti ed approvato dall’Amministrazione Comunale
	Conclusi 3 procedimenti  

	5


	
	Opere pubbliche realizzate in attuazione di  convenzione urbanistiche con soggetti attuatori per  interventi a rilevanza urbanistica con assunzione di funzioni di RUP


	10: realizzazione dell’opera pubblica nel rispetto del cronoprogramma lavori senza alcun ritardo imputabile all’attività di competenza del RUP

5: conseguimento di ritardi non superiori al 25% nella realizzazione dell’opera pubblica  rispetto al cronoprogramma lavori per  ritardi imputabili  all’attività di competenza del RUP

0: conseguimento di ritardi superiori al 25% nella realizzazione dell’opera pubblica  rispetto al cronoprogramma lavori per  ritardi imputabili  all’attività di 

competenza del RUP
	
	Nessun ritardo rilevabile

Non sono state attivate dai Soggetti Attuatori opere pubbliche

	6
	S
	Inserimento in apposita scheda informativa predisposta dal Responsabile della Trasparenza, da allegare ad ogni deliberazione di Giunta (scheda che sarà trasmessa al medesimo Responsabile dopo l’adozione della deliberazione), di dati e contenuti previsti dall’articolo 35 del D. Lgs. n. 33/2013 concernenti i procedimenti amministrativi attuativi della singola delibera o comunque ad essa connessi e conseguenti. 


	10: oltre l’80% delle delibere dotate di schede complete per almeno il 90% dei dati e dei contenuti richiesti, secondo la valutazione del Responsabile della Trasparenza;

5: oltre il 50% delle delibere di cui sopra dotate di schede complete per almeno il 90% dei dati e dei contenuti richiesti, secondo la valutazione del Responsabile della Trasparenza;

0: quantità di deliberazioni con schede complete   inferiori alle percentuali richieste per l’ottenimento di 5 punti
	
	Aggiornamento costante delle pubblicazioni in relazione ad ogni fase del procedimento 

n. 9 pratiche su istanza privati   in varie fasi del procedimento  

n. 3 procedimenti di iniziativa pubblica


PROGRAMMA N. 2 – EDILIZIA PRIVATA

SITUAZIONE URBANISTICA, SVILUPPO DEL TERRITORIO E SOSTENIBILITA

Il Comune di Bordighera è dotato di Piano Regolatore Generale approvato, con prescrizioni dal Presidente della Giunta Regionale con decreto n. 39 del 29/02/2000. Tali prescrizioni sono state poi accettate dal Comune di Bordighera con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 15/06/2000, esecutiva.

Il P.R.G. vigente è soggetto alle limitazioni previste dagli artt. 39 bis e 47 ter della L.R. n. 36/1997 e s.m.i.

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 20/04/2017 è stata adottata la disciplina urbanistica ai sensi dell'art. 7 della L.R 24/01 e s.m.i. con introduzione dell’art. 21bis delle N.T.A. “Recupero a fini abitativi dei sottotetti e dei locali di cui all’articolo 5 negli edifici esistenti ai sensi della L.R. 6 agosto 2001 n. 24 e s.m.i.” e la procedura di approvazione definitiva è in fase di ultimazione.
Lo spirito di tale norma è quello di consentire il recupero ai fini abitativi dei sottotetti con il contestuale contenimento di consumo di nuovo territorio, favorendo interventi finalizzati al contenimento dei consumi energetici, in deroga alla disciplina prevista dagli strumenti urbanistici vigenti, operanti in salvaguardia e dai regolamenti edilizi.

Questo, come ad esempio il rinnovamento e la riqualificazione del territorio costruito, rientra tra i principali obiettivi strategici che l’Amministrazione si pone.

Sarà pertanto indispensabile, tra le azioni di governo del territorio, la ricerca di giusto equilibrio fra conservazione e valorizzazione, integrazione e sostituzione nel rispetto della normativa urbanistico – edilizia e paesaggistica vigente e sempre in evoluzione, salvaguardando in ogni caso il patrimonio storico, culturale e paesaggistico di cui può pregiarsi la città di Bordighera.

In quest’ottica è stato dato incarico a professionisti per la Redazione del nuovo Regolamento Edilizio coerente con la realtà edilizia, urbanistica ed economica attuale.

Anche questo nuovo strumento dovrà essere prospettato ad un basso consumo di suolo e al miglioramento della centro cittadino, dei centri storici ma anche delle periferie e delle vaste aree agricole.

La rigenerazione derivante dalle nuove norme riguarderà la casa e i servizi e sarà caratterizzata dal risparmio energetico, dal miglioramento architettonico, sismico ed ambientale di tutto il patrimonio edilizio esistente.

Anche con l’attivazione dello Sportello Energetico, si intende puntare al recupero del patrimonio edilizio con la riqualificazione dello stesso in chiave ecologica, privilegiando e incentivando la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente attraverso la realizzazione di edifici a consumo zero, procedendo nell’applicazione graduale della direttiva europea 2010/31/UE, recepita con la Legge n. 90/2013.

Anche la realizzazione di nuovi edifici deve essere finalizzata al raggiungimento di elevati livelli di comfort, di elevata qualità energetica, acustica e sismica.

Oltre a questi aspetti, tuttavia, occorrerà prestare attenzione al decoro urbano in quanto costituisce la parte più visibile e accessibile del territorio comunale.

Si rimarca la necessità di coinvolgimento delle imprese, degli operatori commerciali, balneari e amministratori condominiali, per raggiungere più efficacemente gli obiettivi di decoro della città e della passeggiata a mare, sia nella fase di effettuazione delle opere di cantiere, che nella riqualificazione dell’immagine degli edifici soprattutto in corrispondenza di attività commerciali a piano terra degli edifici e delle attività sul lungomare.

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

È in fase di attuazione lo Sportello Unico dell’Edilizia, ufficio deputato a curare tutti i rapporti tra il privato, l’amministrazione e tutte le altre amministrazioni ed enti che devono pronunciarsi per l’approvazione degli interventi edilizi.

Poiché lo sportello unico costituisce unico punto di accesso per il privato che deve attuare un intervento edilizio, effettuare un accesso agli atti, si sta provvedendo al potenziamento del servizio sia a livello di risorse umane con la sostituzione dell’istruttore tecnico andato in mobilità, sia a livello di strumentazione informatica.

Inoltre, con l’imminente spostamento del Settore Tecnico in Piazza Mazzini, gli uffici saranno finalmente accessibili anche a persone diversamente abili.

Con l’inizio del 2018 verrà attivata la ricezione telematica di tutte le pratiche edilizie mediante l’istituzione del cd. Sportello Digitale.

Con quest’ultima innovazione l’ufficio sarà finalmente adeguato alla normativa vigente, che negli ultimi anni ha subito notevoli trasformazioni, come l’abrogazione parziale della L.R. n. 16/2008 e le modifiche al testo unico per l’edilizia D.P.R. n. 380/2001.

SITUAZIONE DELLE PRATICHE EDILIZIE

Il Servizio Edilizia Privata istruisce le pratiche edilizie (CILA, SCIA, permessi di costruire, accertamenti di conformità, certificati di destinazione urbanistica) nei termini assegnati dalla normativa vigente, cercando, nonostante l’attuale carenza di personale, di ridurre i tempi di attesa nell’istruttoria e nel rilascio dei titoli.

Tuttavia, da un controllo degli atti d’ufficio, sono risultate molte pratiche non completate dai soggetti attuatori.

Per evitare che queste incompletezze costituiscano impedimento all’attuazione delle innovazioni sopra riportate, si intende sollecitare tutti i soggetti attuatori all’integrazione delle pratiche in corso.

Ci si riferisce in particolare ai permessi di costruire mai ritirati o mai integrati, i quali oltre ad incrementare la statistica sulle pratiche sospese, costituiscono un mancato introito del contributo di costruzione e, in alcuni casi, dello standard urbanistico.

Sono tuttora in corso circa 100 domande di permesso di costruire, tra cui 25 accertamenti di conformità per cui è già stato assegnato l’ultimatum per l’integrazione.

Per quanto riguarda i permessi di costruire di nuovi fabbricati, ristrutturazioni, piani casa, l’ufficio provvederà a sollecitare le integrazioni ovvero ad emettere i dinieghi in caso di mancata integrazione.

Tra l’altro, nei mesi scorsi, sono già stati emessi diversi solleciti per le pratiche di piano casa per le quali è stata sottoscritta la convenzione o è stato approvato il relativo schema dalla Giunta Comunale.

Forse per motivi legati alla congiuntura economica particolarmente negativa per il settore edilizio, è risultata una totale inerzia dei soggetti attuatori.

Questo limita fortemente la riqualificazione del patrimonio edilizio e l’eliminazione di quegli immobili che per vetustà, criticità strutturali, ubicazione o destinazione d’uso incompatibile con il contesto, vengono definiti incongrui.

Si deve altresì aggiungere che il mancato introito delle somme dovute a titolo di oneri e di standard urbanistico costituisce, in questo momento di crisi economica, un punto debole per le casse e il bilancio comunale.

VIGILANZA EDILIZIA

L’attività di controllo territoriale sull’edilizia costituisce uno strumento indispensabile per l’individuazione di illeciti edilizi e l’applicazione delle sanzioni amministrative in modo coerente, organico e tempestivo.

Questa attività, da sempre sostenuta e attuata con uscite a cadenza settimanale congiuntamente alla Polizia Municipale, persegue anche fini di prevenzione, scoraggiando comportamenti irregolari. Il controllo edilizio legittima e difende l’attuazione delle scelte urbanistiche che l’Amministrazione intende perseguire.

Oltre alla Polizia Municipale, l’attività viene, talvolta, effettuata in collaborazione con gli altri Enti di sorveglianza e controllo territoriale (Vigili del Fuoco, Asl, Arpal, Forze di Polizia e della Procura della Repubblica).

Questa attività di controllo che, come detto, è finalizzata sia all’accertamento sia alla prevenzione di attività illecite nel territorio comunale, per la maggior parte sottoposto a vincoli di tutela ambientale e paesaggistica, rappresenta un’efficace strumento teso alla prevenzione delle manomissioni ambientali, alla conservazione delle bellezze naturali e alla protezione degli ambiti vincolati.

L’attività di controllo degli interventi edilizi attuati sul territorio comunale si rende oggi ancora più necessaria in relazione all’entrata in vigore di normative sempre più liberali, le quali hanno contribuito a rendere più snelle le procedure necessarie per avviare le attività edilizie.

La maggior parte dell’attività edilizia viene infatti attuata mediante la comunicazione d’inizio lavori asseverata (CILA), la Segnalazione certificata d’inizio attività (SCIA), che consentono, contestualmente alla loro presentazione, l’inizio lavori per moltissimi interventi che vanno dalla manutenzione straordinaria fino alla ristrutturazione edilizia.

La vigilanza edilizia è integrata con l’attività propria dello Sportello Unico dell’Edilizia nell’attività di accertamento e verifica in sito delle autodichiarazioni e autocertificazioni pervenute, anche in sede di presentazione della SCIA di agibilità.

Si propone, come prossimo obiettivo, verificare le nuove costruzioni edilizie sia in merito ai tempi di fine lavori che alla mancata richiesta di abitabilità che comporta riduzioni di imposte sugli immobili, impegnandosi a dare direttive affinché non vengano più rilasciate agibilità parziali se non espressamente motivate.

PROVENTI DERIVANTI DALLE PRATICHE EDILIZIE E DALL’ATTIVITA’ DI CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITA’ E DEGLI ILLECITI

Come detto in precedenza, per quanto concerne il versamento di somme richieste ai soggetti attuatori, è cura di questo servizio procedere al loro sollecito, procedendo, in caso di mancato riscontro, all’archiviazione, ovvero al diniego della relativa domanda.

Relativamente alle sanzioni comminate ai responsabili degli abusi e mai dagli stessi versate, si procederà all’emissione di ingiunzioni di pagamento e, in caso di mancato versamento nel termine assegnato, all’iscrizione a ruolo annuale delle somme medesime.

Per ogni pratica edilizia vengono poi applicati i diritti di segreteria, quale rimborso, da parte dell’utenza, dei servizi relativi al rilascio dei titoli edilizi, dei certificati di destinazione urbanistica, delle autorizzazioni paesaggistiche, SCIA, CILA, estrazione di copie e accessi agli atti.

	
	
	Obiettivo
	Punteggio
	Indicatore
	Stato di attuazione dei programmi

	1
	M
	Controlla SCIA
	10: 100% pratiche meno di 30 giorni

5: 100% pratiche entro 30 giorni

0: più di 30 giorni
	Espletamento procedure di competenza entro i 30 giorni previsti dall’art. 21/bis L.R. 16/2008
	Entro i 10 giorni 

	2
	M
	Istruttoria e controllo DIA
	10: 100% pratiche meno di 30 giorni

5: 100% pratiche entro 30 giorni

0: più di 30 giorni
	Espletamento procedure di competenza entro i 30 giorni previsti dall’art. 23 L.R. 16/2008
	Entro i 10 giorni 


	3
	M
	Rilascio sanatorie


	10: 100% pratiche meno dei termini di legge

5: 100% pratiche entro termini di legge

0: più dei termini di legge
	Espletamento di tutte le procedure di competenza del servizio edilizia privata previste per il rilascio del permessi di costruire in sanatoria nel rispetto dei tempi previsti dagli articoli 43-49 dell L.R. 16/2008


	Nei termini di legge 

	4
	M
	Rilascio C.D.U.


	10: 100% pratiche meno di 30 giorni

5: 100% pratiche entro 30 giorni

0: più di 30 giorni
	Rilascio dei C.D.U. richiesti entro e non oltre 30 giorni dalla presentazione istanze
	Entro 15 giorni 

	5
	M
	Rilascio Permessi di Costruire


	10: 100% pratiche meno dei termini di legge

5: 100% pratiche entro termini di legge

0: più dei termini di legge
	Espletamento di tutte le procedure di competenza del servizio edilizia privata previste per il rilascio dei permessi di costruire nel rispetto dei tempi previsti dall’art. 31 dell L.R. 16/2008
	Nei termini di legge 

	6
	S
	Adeguamenti nuova normativa regionale
	10: adozione di tutti i provvedimenti occorrenti entro i termini di legge

0: mancata adozione
	
	Non sono stati adottati tutti i provvedimenti 

	7
	S
	Inserimento in apposita scheda informativa predisposta dal Responsabile della Trasparenza, da allegare ad ogni deliberazione di Giunta (scheda che sarà trasmessa al medesimo Responsabile dopo l’adozione della deliberazione), di dati e contenuti previsti dall’articolo 35 del D. Lgs. n. 33/2013 concernenti i procedimenti amministrativi attuativi della singola delibera o comunque ad essa connessi e conseguenti. 


	10: oltre l’80% delle delibere dotate di schede complete per almeno il 90% dei dati e dei contenuti richiesti, secondo la valutazione del Responsabile della Trasparenza;

5: oltre il 50% delle delibere di cui sopra dotate di schede complete per almeno il 90% dei dati e dei contenuti richiesti, secondo la valutazione del Responsabile della Trasparenza;

0: quantità di deliberazioni con schede complete   inferiori alle percentuali richieste per l’ottenimento di 5 punti
	
	Scheda predisposta per tutte le delibere 


RISORSE FINANZIARIE:

	Previsione anno 2017
	di cui già impegnato
	Consuntivo 2017

	Euro 358.961,00
	Euro 0,00 
	Euro 564.884,53 – fpv 499.401,16


RISORSE UMANE:

	Dirigenti
	Categoria D
	Categoria C
	Categoria B
	Categoria A
	

	
	1
	2
	1
	
	Edilizia privata

	
	2
	
	1
	
	Urbanistica


RISORSE STRUMENTALI:

	Automezzi
	Informatiche

	Auto
	Moto
	Autocarri
	Natanti
	Pc
	Stampanti
	Plotter/eliografica e Scanner
	Fax
	Fotocopiatrice

	
	
	
	
	7
	1
	
	
	


